
CAMERA DEI DEPUTATI 

819^-82QA SEDUTE PUBBLICHE 
Giovedì 73 dicembre 7957 

ORDINE DEL GIORNO 
Alle ore 77 

,Svolgimento delle interpellanze : 
-ARATA (ARIOSTO, BELLIARDI, BETTINOTTI, BERTINELLI, BIANCHI BIANCA, BONFANTINI, ‘CALOSSO, CA- 

LUPIS, MATTEOTTI CARLO, MATTEOTTI MATTEO, MONDOLFO, PRETI, ROSSI IPAOLO, SALERNO, SA- 
STELLARIN, CARTIA, CAVINATO, CHIARAMELLO, CECCHERINI, CORNIA, FETTA, GIAVI, LOPARDI, 

RAGAT, SIMONLNI, VIGORELLI, ZAGARI). - Al Ministro delle finanze. - Per sapere se, di 
fronte all’ondata di indignazione che si b diffusa nel paese a seguito delle prime comuni- 
cazioni relative alle denuncie presentate dai grandi redditieri in base alla legge 17 gen- 
naio 195i, intenda informare urgentemente la Camera dei risultati della dichiarazione 
unica dei redditi; con riferimento alle varie categorie; per sapere altresì se ritenga dc- 
veroso proporre contemporaneamente l’adozione di provvedimenti atti a garantire l’accer- 
tamento delle evasioni, nonche prospettare adeguate modificazioni al  vigente sistema tri- 
butario alla luce della recente esperienza; e per sapere, in particolare, se non creda 
necessario aggravare le sanzioni penali a carico dei trasgressori: il tutto per garantire 
quella moralità e quella giustizia tributaria, che sono nelle aspirazioni del popolo 
i taliano. (676) 

CONSIGLIO. - Al Mznistro delle finanze. - Per conoscere le nuove ed urgenti misure che il Go- 
verno intende adottare nei confronti degli evasori fiscali, e se i? d’accordo nel considerare 
la vastità e la generalita del fenomeno, per quel che riguarda la categoria dei più ab- 
bienti, come un fatto politico di estrema gravita, un fatto che pone la categoria economi- 
camente più privilegiata contro lo Stato democratico e i suoi fini di giustizia e di socia- 
litd. Per conoscere se il Governo è d’accordo nel considerare impossibile la difesa dello 
Stato democratico contro le istanze dittatoriali, finché il ceto più abbiente si ostina a ne- 
gare l’adempimento dei suoi doveri e a respingere sul ceto medio, sulle categorie dei sa- 
lariati e degli stipendiati, sugli agricoltori e sui possessori di immobili il maggiore 
onere delIe pubbliche spese. Per conoscere, infine, quale sia l’ammontare del reddito ri- 
sultante dalle denunce per il settore agricolo, non soltanto per quanto riguarda il reddito 
imponibile sia dominicale che agrario, ma altresì il reddito di affittanza agraria, e in 
quale proporzione questo reddito complessivo si trovi rispetto al  reddito denunciato 
dagli altri settori produttivi. !6V 

VICENTINI. - Al Ministro delle finanze. - Per conoscere i risultati delle denuncie presentate dai 
contribuenti in  rapporto al numero ed all’imponibile delle stesse, acquisiti rispetto ai 
dati precedentemente accertati dagli uffici finanziari agli effett.i delle imposte di  ricchezza 
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mobile, sui redditi agrari e della complementare progressiva. Per conoscere, inoltre, 
quale azione intenda svolgere per reperire gli eventuali evasovi allo scopo di garantire 

PESENTI (CAVALLAFU, CAPALOZZA, LACONI, AMENDOL~ PIETRO, TURCHI;. - Al Ministro delle finanze. 
- IPer conoscere i dati precisi delle denuncie presentate secondo i cespiti e le classi di red- 
dito e quali provvedimenti il Governo intende adottare per individuare e reprimere 
rigorosamente le evasioni dei grossi redditieri. (683 

DUGQMI (LOMBARDI RICCARDO, GHISLANDI, COSTA, PIERACCLVI, DE MARTINO FRANCESCO)). - AZ illini- 
stro delle finanze. - Per  sapere se B in condizione di fornire precise informazioni alla 
Camera sulle dichiarazioni presentate in base alla legge 17 gennaio i951; e cib in rela- 
zione anche alle contradittorie valutazioni che delle stesse avrebbero fatto il Ministro del 

l’attuazione di una vera giustizia nella distribuzione del carico tributario. (680) 

bilancio ed il Ministro interpellato. (a41 

e delle interrogazioni : 
TuriNATuRI. - Al Ministro delle finanze e ad interini del tesoro. - Per conoscere se non ritenga 

opportuno di comunicare alla Camera il numero dei cittadini che hanno ottemperato al- 
bligo della presentazione della dichiarazione unica annuale dei redditi agli effetti delle 
imposte dirette e ogni altra utile notizia relativa il tale dichiarazione. L’interrogante 
chiede, altresì, di conoscere se, nella prevedibile rispondenza del Paese al nuovo sistema 
fiscale, non ritenga opportuno addivenire ad una ulteriore riduzione delle aliquote della 
imposta d i  ricchezza mobile. (3088) 

;\/IOMOLI (COLLEONI, MUSSINI, SAMMARTINO, AMBRICO). - Al Ministro delle fi/za?lZC. - {Per Cono- 
scere - in relazione alle recenti dichiarazioni del Ministro stesso circa le non veritierc 
denuncie dei redditi da parte delle classi più abbienti italiane - se rispondono a l  vero le 
dichiarazioni di autorevoli membri del Congresso americano (pubblicate dalla stampa 
quotidiana), i quali, dopo aver affermato che in America sono previste pene fiilo n 5000 
dollari e 5 anni di reclusione per chi presenta denuncie di reddito non veritiere, ag- 
giungono che è fuor di dubbio che se i ricchi italiani spontaneamente o sotto la coerci- 
zione dell’opinione pubblica o della legge non faranno integralmente il loro dovere fi-  
scale, i membri del Congresso saranno molto titubanti quando si tratterà di  votare l’am- 
montare degli aiuti a favore dell’Italia e se, in caso affermativo, egli abbia gi3, dispo- 
sto per una severa esemplare repressione di tali scandalose evasioni fiscali che, d t r c  ad 
offendere profondamente il senso di giustizia della assoluta maggioranza dei contri- 
buenti che hanno fatto il loro dovere, creano i l  pericolo grave di diminuzione di aiuti da 
parte dell’America. (3331) 

Alle ore 16 

1. - Svolgimento delle proposte d i  legge: 
GIAVI ED ALTRI - Istituzione dell’Alto ComBzissariato per la 
ricostruzione delle zone alluvionate. (2360). 

CERABBNA ED ALTRI -Norme sulla revisione dei redditi dimi- 
nuiti in seguito ad eventi naturali. (2370). 

2.  - Discussione del disegno di  legge: 
Emissione di buoni del Tesoro -novemali a premio, con scadenza 
lo gennaio 1961. (Approvato dal Xenato). (2401). - Relabre AR- 
CAINI. 



3. - 

4. - 

5 .  - 

6. - 

7. - 

8. - 

Seguito della discussione della proposta di  legge : 
FEDERICI MARIA ED ALTRI - Vigilanza e controllo della stampa 
destinata all’infanzia e all’adolescenza. (995). - Relatori: LOMBARDI 
COLINI PIA e ROSSI PAOLO, per lu maggioranza; VIVIANI LUCIANA, 
di minoranza. 

Discussione della proposta di legge : 
COLI - Norme per la rivalutazione delle rendite vitalizie in denaro. 
(766). - Relatore LECCISO. 

Discussione dei disegni d i  legge: 
Bilancio preventivo dell’bzienda monopolio banane per l’esercizio 
finanziario 1948-49. (ModiJicato dal Senato). (451-B). - RelaJore 
PONTI. 

Miglioramenti economici al clero congruato. (2018). - Relatore 
TOZZI CONDIVI. 

Discussione dei disegni d i  legge: 
Norme per l’elezione dei Consigli regionali. (986). - Relatori: Lo- 
CIFREDI, per la maggioranza, e VICORELLI, d i  minoranza. 

Ratifica dell’Accordo in materia di emigrazione concluso a Busnos 
Aires, tra l’Italia e l’Argentina, il 26 gennaio 1948. (Approvato 
dal Senato). (513). - Relatore REPOSSI. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Riordinamento del Tribunale supremo militare. (248). - Relatori: 
LEONE GIOVANNI e CARIGNANI. 

Seguito dello svolgimento delle interpellanze : 
MICELI (ALICATA, MESSINETTI, SURACI, GULLO, MANCINI, BRUNO, GERACI). - Al Presidente del 

Consiglio dei Ministri e al Ministro dell’agricoltura e delle foreste. - Sull’urgenza di 
emettere, per la intera regione calabrese, nella quale - a causa della distribuzione fon- 
diaria, delle arretrate forme di  conduzione agraria, della mancata esecuzione di opere 
di bonifica e di  trasformazione - alta B la percentuale dei disoccupati agricoli, mise- 
revoli sono le condizioni dei contadini e della produzione agraria, i decreti che ai sensi 
degli articoli i e 2 della legge 21 ottobre 1950, n. 841, defisiscano tutto il territorio cala- 
brese come suscettibile di trasformazione fondiaria ed agraria ed emanino le norme per 
la istituzione dei necessari enti di riforma. (4991 
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DE CARO GERARDO. - AL Ministro dQlE’Qgr%COh4T~ e delle fopeste. - Per conoscere perche siano 
stati inclusi nelle delimitazioni dei comp:.ensori, ovs deve applicarsi la legge di stral- 
ci0 con la approvazione dei decreti ministeriali, territori in cui B stato realizzato pn 
mirabile progresso trasformativo, coltharalc e aziendale, come nel comune di Ravenna; 
sei  comusi di Chioggia e di Gavarzere ira provincia di  Venezia; di Argenta, Copparo, 
Formignana, Porto Maggiore, Massa Fiscaglia, Holanda di Savoia in provincia di Fer- 
rara; di Eoreo, Rosolino, Corbola, Taglio di Po, Ariano Polesine in provincia di  Rovigo; 
di Minervino, Andriie, Corato, Ruvo, Bitonto in provincia di Bari; di Cnstellaneta, Mas- 
safra, Mottola, Palagianello e Palagiano in provincia di Taranto; di Cerignola, Sanse- 

‘vero, Torremaggiore e San Paolo di Civitate in provincia di Foggia; del Destra Sele in 
provincia di Salerno; di molli comuni nelle provincie di Brindisi e di Lecce; delle cosid- 
dette Maremme laziali e toscane; compresi nelle zone della riforma, contro lo spirito 
della legge e degli ordini del giorno 14 febbraio e 6 ottobre N E O ,  votati dal Senato ed ac- 
cettati dal Governo a titolo di chiarificazione e di indicazione; pcr sapere quali siano: 
io) le modalith concrete di organizzazione e funzionamento degli Enti per la riformik 
fondiaria; 20) i criteri - sia territoriali, che discriminativi tra agricoltura progredita e 
agricoltura estensiva a regime latifondistico - praticamente adottati dai suddetti Enti, 
o sezioni di enti nel predisporre, almeno in parte, il piano particolareggiato delle espro- 
priazioni; 30) le direttive date alla Commissione di giuristi, nominata per preparare il 
regolamento della legge stralcio. Se, per caso, la indiscriminata esecuzione della legge 
nelle terre ove l’agricoltura ha raggiunto, in grado elevato, forme di proficua conduzione 
e produzione, non sconfini dai limiti della delega legislativa, mortificando l’iniziativa 
privata, con gravi conseguenze sociali in quelle regioni, come 1’Emilia e le Puglie, ove 
più pesante ì? la disoccupazione del braccinntato agricolo; in modo che, attraverso una 
più razionale applicazione della legge operante nei suoi limiti, si dia il dovuto ricono- 
scimento agli agricoltori c h ~  hanno attuato profonde trasfor‘mazioni fondiarie e agra- 
rie, per un ‘maggiore benessere economico e sociale del paese. (528) 

GEna.rANI (MOREELI, STORCHI, PASTORE). - AL Ministro dell’ngricoltura e delle foreste. - Perche 
dichiari se, oltre ai territori gi& delimitati con i decreti presidenziali 7 febbraio 6951, 
numeri 66, 67, 68, 69 e 70 e 60 aprile 195L, n. 256, non intenda i l  Governo avvalersi 
della delega concessagli per applicare la lcggc 21 ottobre 1950, n. 841, anche ad altri ter- 
ritori che hanno le caratteristiche volute dalla legge medesima, e nei quali ricorrono, 
oltre le condizioni sociali ed economiche, che sono il fondamento della legge, ragioni di 
urgenza per l’applicazione della riforma fondiaria, anche prima dell’approvazione, che 
gli interpellanti auspicano rapida, della legge di riforma generale. (569) 

RIVERA. - Al Presidente del Consiglio dei Minis!ri e al Ministro de l l ’apico l tum e deZZe lo- 
reste. - Per conoscere se non ritengano opportuno e conveniente sospendere l’applica- 
zione, ad altri territori d’Italia, della legge cosiddetta di stralcio della riforma apraria : 
cib, sia in considerazione del relativo impegno accettato recentemente al Senato, sia per 
giudicare, attraverso i dati, che ì? gi8 possibile di raccogliere nelle zone dove lo cc stralcio )) 

ha avuto inizio di applicazione, della influenza che tali disposizioni legislative sono ca- 
paci di esercitare sull’economia del paese e dell’utile reale che da esse piib trarne la 
classe lavoratrice. (570) 

NATOLI ALDO (GINCIARI RODANO MARIA LHSA). - Al il4inislTo dell’agricollura e delle toreste. - 
Per sapere se non ritenga opportuno ed urgente includere fra le zone di applicazione 
della legge stralcio di riforma fondiaria altri territori del Lazio, quali l’Agro Romano 
propriamente detto nella sua interezza; l’alta valle dell’Aniene; il territorio dei comuni 
di Pomezia, Velletri, Genzano di Roma; nonche di alcuni comuni del!a parte settentrio- 
nale della provincia di Latina, ed altre zone ancora che, come quelle sopra ricordate, 
presentano caratteristiche agrario-fondiarie, che naturalmente I@ designerebbero fra 
quelle passibili di applicazione della legge 26 ottobre $950, n. 846. (55.87) 

~LZZADRI. - Al Ministro dell‘agricollum e delle foreste. - Per conoscere se non ritenga oppor- 
tuno includere nella legge stralcio di riforma fondiaria n. 841, del 21 ottobre f950, altre 
zone del Lazio, che si trovano in analoghe condizioni di altre zone gib comprese nella 
legge. (5881 
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CORBI, BIANCO). - Al Ministro dell'agricoltura GRIFONE (DI DONATO, ISURACI, BELLUCCI, MICELI, 
e delle foreste. - Perche dichiari se il Governo non ritenga necessario ed urgente esten- 
dere l'applicazione della legge stralcio di riforma fondiaria a tutti i territori aventi le 

(589) caratteristiche indicate nell'articolo i della legge stessa. 

AMENDOLA PIETRO ( GRIFONE, LA ROCCA). - Al Ministro dell'agricoltura e delle toreste. 
- Per sapere se non ritenga oppo-tuno ed urgente includere fra le zone di ap- 
plicazione della legge stralcio di riforma fondiaria, territori quali l'Alta Irpinia, il Val- 
fortore, e le zone adiacenti a quelle delimitate nei comprensori del Volturno, Garigliano 
e del Sele, territori nei quali :'esigenza di liquidare la grande proprietit terriera e di 
operare una più giusta distribuzione della proprietà a favore dei contadini senza terra 
o con poca terra si presenta altrettanto necessaria ed urgente quanto nei territori giit 
delimitati, nei quali, peraltro, nessun inizio B dat.0 vedere, a tutt'oggi, delle più voltc 
annunziate operazioni di riforma. (590) 

SULLO. - Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste.  - Per conoscere se intende estendere 
l'applicazione della legge stralcio ai territori dell' Alta Irpinia in provincia di Avellino. 

(603) 

CALASSO. - Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste. - Per conoscere i motivi per w i ,  dopo 
aver incluso il Salento (Lecce, Brindisi, Taranto) fra i comprensori soggetti alla legge 
n. 841 del 21 ottobre 1950, anziche applicare detta legge su tutte le proprieth fondiarie 
delle provincie anzidette, per quella di Lecce - invece di ettari 20.000 (ventimila) - col 
relativo decreto del Presidente della Repubblica si prevede lo scorporo sui soli comuni di 
Nardb, Lecce, Otranto, Banta Cesarea Terme, Melendugno, Vernole e per soli ettari 
7000 (settemila); perche le operazioni di szorporo sono state limitate ad una sola parte 
delle proprieta soggette nei comuni sopraindicati e poi ridotte ai terreni di due sole fa- 
miglie: quella dei Tamburini e quella dei Bozzicolonna, per soli ettari 4700 (quattro 
mila e settecento); perch6, infine, si ritarda a rendere effettivo il piano sia pur così ri- 
dotto con la quotizzazione e consegna delle terre ai contadini. E per conoscere, inoltre, 
se l'onorevole Ministro si rende conto come simile condotta da parte del Governo poss3 
essere ritenuta offensiva della loro miseria e lesiva degli interessi nazionali da parte di 
quei 30.000 braccianti disoccupati 'della provincia interessata e da parte di tutta la po- 
polazione. (605) 

C~VALLARI .  - Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste. - Per sapere quali prowedimenti 
intenda adottare per evitare che numerosissimi lavoratori dell'agricoltura che trovavano 
occupazione, seppure inadeguata alle più elementari necessith, in zone nelle quali B pre- 
vista l'applicazione della legge di stralcio della riforma agraria, rimangano per lungo 
tempo senza alcun lavoro a seguito dell'abbandono in cui le proprieth, che prevedono di 
divenire oggetto della predetta legge, lasciano i loro terreni, dimostrando con cib la più 
assoluta insensibilith non solo delle necessita dei lavoratori che con la loro opera hanno 
fornito alla proprieth profitti notevolissimi, ma anche delle esigenze della economia pro- 
vinciale e nazionale della quale, allorch6 vi era da ritrarre benefici, si sono proclamati 
strenui difensori. Quanto sopra, in relazione, particolarmente, alla condotta della So- 
cietB bonifiche terreni ferraresi in provincia di Ferrara. 1606) 

e delZe interrogazioni : 
ROBERTI (MIEVILLE). - Al Ministro detl'agricoltura e delle foreste.  - Per conoscere qualt! sia 

l'opinione del Governo in merito alle affermazioni fatte da un deputato della maggio- 
ranza, in occasione di  una polemica giornalistica con il Ministro Petrilli, secondo cui il 
suddetto Ministro sarebbe a conoscenza di come in provincia di Bari e di  Foggia ((al- 
cune mappe, giit sottoposte allo scorporo, nella fase elaborat.iva dei decreti, sono state 
escluse, per note influenze politiche, e altre m p p e  di terreni, a parilit di condizione 

(2553) agraria, sono state invece incluse I ) ,  
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PERRONE CABANQ. - Al Ministro dell’agricoltum e delle foreste. - Per conoscere se, ai fini della 
determinazione dell’aliquota di scorporo di  cui alla legge 26 ottobre 1950, n. 841, per la 
riforma agraria, non creda equo ed opportuno, per evitare sperequazioni ingiuste e un 
grave depauperamento del patrimonio zootc~cnico ovino della zona, escludere dal calcolo 
del reddito dominicale e da quello della estensione, nei territori della Murgia (agri di  
Altamura e Gravina), i pascoli di quarta e quiiita classe che, per la natura carsica ag- 
gravata dalla presenza di banchi di roccia affioranti alla superficie, sono da equiparare 
agli incolti produttivi, e, per l’ubicazione loro a una quota media di  circa metri 500 
sul livello del mare e la loro giacitura, struttura ed esposizione, non S Q ~ O  suscettibili di 
trasformazione fondiaria. 

LOPAKDI ( CARTIA, MATTEOTTI CARLO, CECCHEWINP). - -311 Ministro dell’agricoltum e delle foreste, - 
Per conoscere se il Governo - in attesa della legge di’ riforma generale - non intenda, 
oltre ai territori gi8 delimitati, applicare la. legge 21 ottobre 1950, n. 841, anche ad altre 

(2815) zone che hanno le caratteristiche volute dalla legge medesima. 

9. - Seguito della discussisne deklclr mozione: 
1ACONI (POLANO, GALLICO SPANO NANA, MALAGUGINI, LQNGQ, AMENDOEA GIORGIO, CLOCCHIA’PI1, 

SACCENTI, CORONA ACHILLE, ANGELUCCI MARIQ, BELLUCCI, CERABONA, DE MARTINO FRAN- 
CESCO). - La Camera invita il Governo ad elaborare, col concorso della Regione 
autonoma sarda, e presentare al Parlamento un disegno di legge che disponga un piano 
organico per la rinascita economica e sociale della Sardegna, in adempimento dell’ar- 
ticolo 13 della legge costituzionale 26 febbraio i948, n. 3. (26) 

10. - Svolgimento della mozione: 
PIEllACCINl (MARCHESI, ARIOSTO, FARINI, BORIONI, MAZZALI, AKATA, LOMBARDI RICCARDO, BERTI GIU- 

l’ESENTI, GERACI, CAVALLARI, GRIFONE, PERRONE CAPANO, BELLAVISTA, NASI, CALAMANDREI, 
SEPPE f u  Angelo, CAVALLOTTI, SMITH, MALAGUGINI, LACQNI, ALICATA, AMENDOLA GIORGIO, 

MLlr\”xym MmTEo, CAVINATO). - La Camera afferma. la necessitii che il Governo prenda 
I prowedimenti necessari affinchb la Radio italiana risponda alle esigenze della pib 
siretta obiettivi& e imparzialita politica, ponendo fine all’attuale indirizzo, che fa  della 
Radio uno strumento di parte. (MI 

11. - Seconda deliberazione sulla proposta d i  legge costi- 
tuzionale: 
LEONE ED ALTRI. - Norme integrative della Costituzione con- 
cernenti la Corte costituzionde. (1292-bis). 

12. Seguito dello sosl’girnento delle 
Vrvrma LuciAm (DIAZ LAURA, CORBI, MALAGUGIXI, DOXATI, GARPANO MAGLIOLI, SXITH, COSTA, 

LOPARDI, NEGRI). - La Camera, preso atto dello stato di viva e giustificata preoccupazione 
determinatasi negli ambienti del teatro lirico e in quelli musicali in genere a seguito 
della richiesta di provvedimenti che prevedono la decurtazione dei fondi concessi dallo 
Stato agli spettacoli musicali; considerato che ìa erogazione di sowenzioni governative 
risponde alla giusta esigenza d i  assicurare al paese, attraverso stagioni liriche e concer- 
tistiche di elevato livello artistico, la conlinuazione d i  una delle pih gloriose tradizioni 
artistiche italiane e contemporaneamente assicurare lavoro stabile e continuato a ingenti 
categorie di artisti, tecnici, ecc.; impegna il Governo a non prendere prowedimenti intesi 
a ridurre gli stanziamenti statati destinati ;iiP’a:BivitB musicale e :o invita a presentare 
con urgenza al Parlamento un disegno di legge che regoli la comp;essa, e delicata mate- 
ria al  fine di incoraggiare e migliorare l’attivi?& artistica musicale. :Le!& ml ln  seduta 
del 45 oltobre 495i). (59) 



7 

TARGETTI (LEONETTI, COVELLI, RAPELLI, MONTELATICI, DELLI CASTELLI FILOMENA, CUTTITTA, GIAN- 
NINI GUGLIELMO, ARIOSTO). - La Camera riEiene che ridurre, per l'esercizio in corso, agli 
enti lirici ed agli enti di concerti, le assegnazioni da essi avute nel precedente esercizio fi- 
nanziario e confermate globalmente dallo stato di previsione del bilancio del Tesoro per 
l'esercizio 1951-52, oltre ad essere in contrasto con le disposizioni vigenti in materia, 
porterebbe conseguenze irreparabili, sia sotto l'aspetto artistico che economico e sociale, 
facilmente intuibili da chiunque tenga presenti gli impegni che i vari enti hanno dovuto 
tempestivamente contrarre in vista dell'attività che stanno giB svolgendo. Invita, quindi, il 
Governo a soprassedere a qualsiasi riduzione di dette sovvenzioni, senza pregiudizio degli 
studi e delle indagini necessari per assicurare la maggiore efficienza all'intervento dello 
Stato nella vita degli enti musicali. (Leira neZIn seduta del 28 novembre 195i) .  (64) 

e delle interrogazioni : 
MAZZALI. - Al Presidente del Consiglio dei Ministri .  - Per sapere come e perché la dire- 

zione generale dello spettacolo ha in qualche caso sospeso e in qualche altro dimezzato 
l'erogazione agli enti lirici delle somme appositamente introitate dallo Stato a norma 
delle vigenti disposizioni di legge. (31 18) 

DELLI CASTELLI FILOMENA. - d l  Presidente del Consiglio dei Ministri. - Per conoscere in base 
a quale disposizione legislativa si è annunciata ufficialmente agli Enti lirici italiani la ridu- 
zione dei contributi; e per sapere se non ritenga opportuno definire subito gli stanziamenti 
per ovviare alla grave atmosfera di confusione che regna in Bale campo artistico. (3251) 

LEONETTI (DELLI CASTELLI FILOMENA, LIGUORI, GENNAI 'PONIETTI ERISIA). - AL Presidente del Con- 
siglio dei Ministri .  - ;Per conoscere se non ravvisi nella ventilata riduzione del contri- 
buto agli enti lirici, una pericolosa insidia. alle attivitk turistiche, considerando la in- 
tima notevole associazione esistente fra il turismo e la lirica in forza delle floride tra- 
dizioni vantate in materia. (3273) 

Nto"m.mc1. - Al PTesidente del Conszylio dei llrlzntslri. -- Per saperse se approva le decisioni 
concordate tra il Presidente della Commissione Finanze e tesoro del Senato e il Sottosc- 
gretario alla Presidenza del Consiglio, per dare una soluzione alla crisi che minaccia gli 
enti lirici adottando la drastica decurtazione di un terzo sulle sovvenzioni regolarmente 
fissate per legge. E per domandare, altresì, che sia specificato quali sono i compiti affi- 
dati alla Commissione mista dei parlamentari e tecnici, nominata dalla Presidenza del 
Consiglio in  data 27 novemhre 1951. (3279) 

MONTELATICI (TARGETTI, BARBIERI). - 9 1  Presidente del Cons.lglio dei 1MinistTi. - Per cono- 
scere quali sono stati i criteri che hanno consigliato la scelta dei componenti la commis- 
sione mista di parlamentari e tecnici nominati dal sottosegret,ario alla Presidenza il 
27 novembre 1951, col compito di riferire sulla situazione dei vari enti lirici .e della 
quale sono stati esclusi i parlamentari dei due più importanti gruppi deli'opposizione. 
Gli interroganti chiedono inoltre di essere informati sulle competenze artistiche e tecni- 
che dei membri non parlamentari chiamati a far parte di detta commissione. (3292) 


